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La vocazione di Samuele.  
La liturgia di domenica scorsa era sotto il titolo 
del Battesimo di Gesù: sulla riva del Giordano 
dove Gesù è stato battezzato da Giovanni la vo-
ce del Padre è rivolta a Gesù e gli dice: Tu sei il 
Figlio mio, l’amato, in te ho posto il mio com-
piacimento. Tu. C'è un rapporto personale, uni-
co, tra Gesù e il Padre. La liturgia della parola di 
oggi, seconda del tempo ordinario, ritorna sul 
tema della chiamata o vocazione: è il piccolo 
Samuele a sentire la voce: una chiamata nella 
notte, di carattere intimo, familiare. "Dio nella 
Bibbia chiama ad uno ad uno i suoi profeti: 
chiama Abramo, Mosè, Isaia, Geremia.. Ma 
mentre queste vocazioni si compiono quasi 
sempre in un apparato di grandezza e di dram-
matica potenza, la vocazione di Samuele sembra 
il tipo di vocazione intima, di quel rapporto se-
greto che Dio stabilisce con l'anima di ciascuno 
di noi. Egli ci chiama e la sua parola è così u-
guale a quella del cuore, ai movimenti della 
stessa natura, alle voci delle persone che ci sono 
vicine, è talmente intima, segreta, che non sap-
piamo neppure riconoscerla. Samuele è chiama-
to più volte ed egli corre pur non sapendo anco-
ra da chi è chiamato e per che cosa è chiamato. 
Non c'è qui forse delineata la storia di ciascuno 
di noi? 
Dio non ci parla con il tuono e la folgore, la sua 
voce è cosi pacata, così segreta, che l'anima non 
sente di esser chiamata da Uno che è l'Altro da 
tutti. Come è intimo Dio per ciascuno di noi! 
Com'è vicino! Confonde la sua voce con la voce 
più consueta. Samuele la confonde con quella di 
Eli, con il sacerdote con cui aveva più a che fare 
durante la giornata. Il Signore, quando vuole 
incontrarsi con noi, assume il volto degli uomini 
che ci sono più vicini, s'incontra con noi negli 
avvenimenti più comuni della giornata. Dio par-
la a Samuele e non si stanca finché Samuele non 
risponde: "Parla o Signore; il tuo servo ti ascol-
ta." (D. Barsotti) 

La chiamata dei primi due discepoli.  
Anche l’'incontro di Gesù con i primi due disce-
poli, così come lo racconta l’evangelista Gio-
vanni, avviene in un contesto di grande sempli-
cità. C’è il Battis ta che indica: Ecco l'Agnello 
di Dio..: Egli ha il ruolo che ha avuto il vecchio 
Eli nella prima lettura: preparare l’incontro, ac-
compagnare, indicare col dito della mano… E 
c'è anche, contemporaneamente, un muoversi 
dell'uomo che raccoglie l'indicazione del Batti-
sta e si mette in cammino con prontezza e doci-
lità. Poi è il Signore che si volta: un modo di-
screto di prendere l'iniziativa e di venire incon-
tro al discepolo. 
L'incontro si apre con una domanda di Gesù: 
"che cercate?" "Sono queste le prime parole di 
Gesù secondo il quarto vangelo e sono parole 
rivolte a ogni uomo che voglia seguire Gesù. 
Gesù vuol prima verificare la serietà della ricer-
ca. Cosa cerchi davvero? Cosa ti aspetti da Ge-
sù? Entra dentro di te, verifica qual è l'oggetto 
vero della tua ricerca. Questa domanda il Signo-
re Risorto la ripeterà a Maria di Magdala ma 
sarà allora una domanda personale: “Chi cer-
chi?”   
Il ritmo del racconto è lento e il linguaggio e-
stremamente conciso e ricco di allusioni. "Mae-
stro, dove abiti?" Nel testo greco del Vangelo di 
Giovanni il verbo abitare, se tradotto alla lettera 
sarebbe rimanere. Andrebbe cioè tradotto dove 
rimani ed è un verbo in questo solo brano ripe-
tuto tre volte. Per conoscere il Signore, secondo 
l’evangelista che ha poggiato il capo sul petto 



del Signore, bisogna scoprire dove sta, dove 
rimane: per poter poi anche noi rimanere con 
lui, vivere in Lui, fare un'esperienza di vita, più 
che insieme a Lui, una vita in Lui. Questo hanno 
capito i discepoli: nella loro domanda ce n'è 
nascosta un'altra molto più profonda: dove ti 
possiamo veramente trovare? Nel brano del 
Vangelo di oggi compare anche per la prima 
volta il discepolo senza nome che nel Vangelo di 
Giovanni avrà poi un ruolo di grande rilievo. 
Forse è proprio lui il vero testimone che raccon-
ta il suo incontro, un incontro-tipo, fissato nella 
sua autenticità. ”Ciò che noi abbiamo veduto e 

udito, ciò che le nostre mani hanno toccato an-
nunziamo a voi.” 
 

Per la vita: Romano Guardini, maestro 
nell’educazione dei giovani in tempi particolar-
mente difficili, consigliava, nelle sue lettere di 
autoformazione, di farsi ogni giorno questa do-
manda:” Che cosa cerco?” E di non cercare ciò 
che conviene, di non lasciarsi mai trarre in in-
ganno dal capriccio, dall’arrivismo, dall’indo-
lenza… Solo da una risposta onesta, coerente – 
diceva - viene la gioia: la gioia cristiana. “La 
gioia – scriveva – è sorella della serietà”. 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Oggi giornata mondiale per i Migranti 
Oggi domenica 15 gennaio 
2012 è la Giornata Mondiale 
delle Migrazioni,  

MIGRAZIONI E NUOVA 
EVANGELIZZAZIONE,  

promossa dalla Fondazione 
Migrantes, organismo costi-

tuito dalla Conferenza Episcopale Italiana per 
assicurare la cura pastorale dei migranti ita-
liani e stranieri, per promuovere atteggiamen-
ti e opere di accoglienza nei loro riguardi. 
Parte delle offerte della questua delle messe di 
oggi servono per finanziare questi progetti. 
 
 
 
 
 
 

 
Mons. Giuseppe Betori Cardinale 
Nella solennità dell'Epifania, il Papa Benedetto 
XVI ha comunicato, durante l’Angelus, la sua 
intenzione  di istituire Cardinale il nostro Arci-
vescovo. Dopo l’annuncio Mons Betori ha  di-
chiarato:  “Esprimo profonda gratitudine al San-
to Padre per questo gesto di benevolenza, che 
sento rivolto non solo alla mia persona, ma an-
zitutto alla Chiesa fiorentina e alla città di Fi-
renze, come riconoscimento della loro gloriosa 
tradizione di fede e di cultura. Ciò che esterior-
mente può apparire come un onore, significa in 
realtà un legame ancora più stretto di comunio-
ne nella fede e nella carità (…) con il ministero 
del Successore di Pietro. Abbiamo appena ri-
cordato il cinquantesimo anniversario della 
morte del servo di Dio, il Card. Elia Dalla Co-
sta. Vanno ricordate le sue parole (…) quando 

l’Arcidiocesi lo accolse dopo l’imposizione del-
la berretta cardinalizia, parole impegnative, che 
suonano come un monito e un incitamento: «Il 
rosso dell’abito cardinalizio dunque nel suo 
muto ma eloquente linguaggio mi ripeterà assi-
duamente il precetto divino: “Amerai Iddio”; il 
fiammeggiante rosso della porpora mi ripeterà 
perennemente con insistente voce: “Ama il tuo 
prossimo e soprattutto ama il popolo fiorentino 
che è il popolo tuo”». A tutti chiedo di pregare 
perché io sappia collocare su questo orizzonte 
la mia persona, il mio ministero pastorale, 
l’ulteriore responsabilità a cui sono chiamtato”. 
 

Con le arance calabresi dell’azienda 
gestita dall’Operazione Mato Grosso, 
sono stati raccolti per L’Epifania 630 
Euro.  
 

�    I nostri morti 

Guerrini Orfeo, di anni 91, via Moravia 58/A; 
esequie il 10 gennaio alle ore 10. 
Giachetti Bruna,di anni 84; esequie in Pieve gio-
vedì 12 Gennaio alle ore 9.  
Selmi Anna, di anni 86, residente in Via Cairoli. 
Rimasta sola alcuni anni fa dopo la morte della 
sorella con cui viveva, è morta a Careggi il 10 
gennaio. Esequie in Pieve il 12 alle 14.30. 
Faggi Diva, di anni 95, accompagnata fino alla 
fine con grande affetto dai familiari, fino ai bis-
nipoti. Deceduta nella sua abitazione di via Man-
zoni 6; le esequie in Pieve giovedì 12 alle 15.30. 
 

☺I Battesimi 
Sabato 21 gennaio, alle ore 16, riceveranno il 
Sacramento del Battesimo Alessia Vergari e 
Margherita Trotta. 



Catechisi biblica settimanale  
Lunedì 16 gennaio: alle 18.30 nel salone, 
catechesi biblica tenuta da don Silvano 
 
 

Festa di San Sebastiano 
Domenica prossima 22 gennaio, è 
la Festa della Misericordia; san 
Sebastiano patrono. Alla fine di 

ogni Messa avrà luogo la tradizionale distri-
buzione del “Pane benedetto” da parte dei 
volontari. Alle ore 18.00 in Pieve santa Mes-
sa solenne e vestizione dei volontari. 
Presso la sede, in piazza San Francesco, alle 
20.00, festa di accoglienza e buffet per tutti. 
 
 

 
Azione Cattolica 

 Parrocchie di M. Immacolata e S. Martino 
Itinerario di catechesi per adulti 

Aperto a tutti coloro che desiderano condi-
videre un percorso formativo comunitario. 

Desiderio di amore (Mc 10,1-12) 
Domenica 22 Gennaio  - nei locali della 

Parrocchia Immacolata. Inizio alle 20,15 
con la preghiera comunitaria. A seguire ca-
techesi sul tema introdotta da Daniele Lippi, 

attraverso stimoli e  suggestioni musicali. 
Info: fam Agostino - tel.055/4252074 

  
 

Corso pre- matrimonio 
Il prossimo corso di 
preparazione al matrimonio ini-
zia giovedì 16 febbraio 2012 
alle ore  21 nella parrocchia 

dell’Im-macolata. Prosegue per sei giovedì, 
ma l’ultimo incontro sarà un’uscita insieme 
domenica 25 marzo 2012. Comunicare la 
propria partecipazione in archivio alla Pieve. 
Il Corso seguente si svolge presso la pieve 
con le stesse modalità ed inizia il 12 aprile. 
 
 
Indicazioni per i battesimi 
La preparazione al battesimo nella nostra co-
munità viene fatta attraverso 3 incontri di pre-
parazione, uno a casa del battezzando alla 
presenza dei padrini madrine e due in parroc-
chia. Il battesimo si celebra di norma la II e 
la IV domenica del mese alle ore 16,30. Va 
fissato con due mesi di anticipo. 

CINEFORUM PARROCCHIALE  

Presso il teatro del circolo Mcl Il Tondo 
ore 21,00 

Venerdì 20 Gennaio  2012 
Alla ricerca della felicità   

INTO THE WILD - Nelle terre selvagge 
Film drammatico  (USA 2007) di Sean Penn. 

Ne discutiamo con Don Andrea Bigelli. 
INGRESSO LIBERO 

 

 

 
In Diocesi 

 

GIORNATA PER IL DIALOGO  
EBRAICO CRISTIANO  

Lunedì 16/1 alle ore 18,00  
Centro Internazionale Studenti Giorgio La 

Pira, via dei Pescioni 3 - (Fi) 
Non uccidere: Riflessione di Rav Joseph Levi 

(Rabbino Capo di Firenze) 
    

18181818----25 GENNAIO25 GENNAIO25 GENNAIO25 GENNAIO    
SSSSETTIMANA DI PREGHIERA PER ETTIMANA DI PREGHIERA PER ETTIMANA DI PREGHIERA PER ETTIMANA DI PREGHIERA PER 

L’UNITÀ DEI CRL’UNITÀ DEI CRL’UNITÀ DEI CRL’UNITÀ DEI CRIIIISTIANISTIANISTIANISTIANI    
� Mercoledì 18 gennaio ore 18,30 
Chiesa Evangelica Battista-via Borgognissanti 6 
Il figlio dell’uomo è venuto per servire. 
� Giovedì 19 gennaio ore 18 
Chiesa Cattolica S. Maria al Pignone –  
via F. Cavallotti 11 
“Lascia fare, per ora: Perché è bene che noi 
facciamo così la volontà di Dio fino in fondo.” 
� Sabato 21 gennaio ore 16,30 
Chiesa Avventista del 7° Giorno –  
via del Pergolino 1d. 
“Vinci il male con il bene”. 
� Lunedì 23 gennaio ore 18 
Chiesa Ortodossa Russa della Natività di N. S. 
Gesù Cristo e di S. Nicola. Via Leone X, 8. 
“E’ la nostra fede che ci dà la vittoria”. 
� Martedì 24 gennaio ore 18,30 
Chiesa Evangelica Metodista-via de’ Benci 9 
“Abbi cura dei miei agnelli” 
� Mercoledì 25 gennaio ore 17 
Chiesa Evangelica Luterana –  
Lungarno Torrigiani 11. 
“I vincitori li farò sedere insieme a me, sul mio 
trono”. 
NB: nel pieghevole rosso e bianco in fondo 
chiesa e nella locandina esposta trovate i 
relatori delle serate e altre informazioni.  

 



CONVEGNO DIOCESANO CARITAS 
Sabato 28 gennaio 2012 
A Borgo San Lorenzo – Caritas 
Parrocchiali e Centri d’Ascolto 

“…Osserva la Bontà e la Giustizia e 
poni sempre nel tuo Dio la tua Speranza” 

9.00 Lodi e Meditazione -  13.00 pranzo/buffet 
17.00 Messa con S. E. Mons. Giuseppe Betori 

Informazioni c/o Caritas Diocesana – 055267701  
segreteria@caritasfirenze.it - www.caritasfirenze.it 

 

oRATORIO PARROCCHIALE 
 

Consiglio oratorio e CIRCOLO ANSPI 
Da tempo si sta lavorando con gli animatori e un 
gruppo di adulti, incaricati dal Consiglio Pasto-
rale, per la costituzione di una sorta di “comuni-
tà educante” dell’oratorio che ne delinei lo stile 
e gli obiettivi educativi.. Sembrano parolone, ma 
altro non è che l’esigenza di sentirsi tutti più 
consapevoli e responsabili dell’educazione u-
mana  e cristiana dei ragazzi. Inoltre c’è la ne-
cessità di dare una maggiore regolamentazione 
ad alcune attività dell’oratorio: il CIRCOLO 
ANSPI dovrebbe diventare sempre più una reale 
occasione di aggregazione e non solo una “co-
pertura formale” per alcune iniziative.  
Assemblea di presentazione 
con rinnovo del Consiglio del 

Circolo ANSPI 
Sabato 4 febbraio - Ore 16.00 

 
CATECHISMO 

V ELEMENTARE: nelle prossime settimane 
i gruppi si incontrano con i propri catechisti 
nel proprio giorno e orario per lavorare sul 
tema della Pace. Per gli incontri con i geni-
tori , abbiamo pensato per ora due date:  

 venerdì 20 gennaio - venerdì 17 febbraio 
  ore 21 nel salone parrocchiale. 
  Previsto baby- sitteraggio.  
Mercoledì 18 gennaio, dalle ore 16,30 alle 

ore 19, riconsegna dei vestitini di prima 
comunione, nel salone parrocchiale. 

III ELEMENTARE: incontro di catechismo 
bambini e genitori: Sabato 28 gennaio 
10.30-12.30   

 
Adolescenti I e II superiore (’97-’96):  

 Cineforum: giovedì 26/1 e venerdì 10/02 
Ritrovo ore 19.00 con cena a sacco.  

Presso la sala teatro dell’Immacolata.  

CORSO AIUTO ANIMATORI  
Il corso inizia sabato 21 Gennaio, dalle ore 
16.00 alle 17.30 / 18.00, presso l’Oratorio  
San Luigi della pieve San Martino. Si rivol-
ge in modo particolare ai ragazzi di III me-
dia e anche più grandi. 
 
 

BANDO DI CONCORSOBANDO DI CONCORSOBANDO DI CONCORSOBANDO DI CONCORSO    
Il Consiglio dell’Oratorio, Il Consiglio dell’Oratorio, Il Consiglio dell’Oratorio, Il Consiglio dell’Oratorio, indice un CONCOCONCOCONCOCONCOR-R-R-R-

SO DI IDEESO DI IDEESO DI IDEESO DI IDEE per la scelta del tema dell’O-O-O-O-

RATORIO ESTIVORATORIO ESTIVORATORIO ESTIVORATORIO ESTIVO. S’invitano tutti a parteci-

pare; tutte le idee saranno raccolte e valutate, 

la migliore sarà la guida per l'organizzazione 

dell’ORATORATORATORATORIO ESTORIO ESTORIO ESTORIO ESTIIIIVOVOVOVO....    

    

APPUNTI  

La liturgia di oggi, seconda domenica 
del tempo ordinario, lascia il vangelo 
di Marco che è il vangelo del ciclo 

liturgico di quest’anno e  ci propone  di appro-
fondire attraverso il vangelo di Giovanni il tema 
della nostra vocazione cristiana: quando abbia-
mo incontrato il Signore. Ecco cosa scrive P. 
Balducci: 

È Lui che va avanti con noi. 
Nella domanda di Gesù è espresso l'atteg-

giamento riguardoso che Dio ha sempre per chi 
Lo cerca. Dio non fa violenza alle coscienze, 
s'insinua nel processo stesso della loro ricerca. È 
necessario cercare, andar dietro, e il Signore, 
quando si dimostra e si rivela a noi, non ci acca-
scia, per così dire, sotto la rivelazione immedia-
ta di se stesso, ma si innesta lungo la trama stes-
sa della nostra ricerca e con tale delicatezza che 
a volte non ce ne accorgiamo nemmeno. Ecco 
perché si può diventare cristiani senza aver avu-
to il colpo di fulmine di Damasco. Quanti diven-
tano cristiani o si convertono di nuovo (non si 
finisce mai di convertirsi) senza poter determi-
nare, nella linea del tempo, il punto preciso in 
cui è avvenuta la conversione! La conversione 
avviene così delicatamente, direi quasi per un 
processo organico e spontaneo, perché Dio in-
vece di escludere la spontaneità la sorregge e 
l'accetta e la fa sua: ci sembra di andare avanti 
da noi, ma in realtà è Lui che va avanti con noi. 
Non importa saper determinare nella sensibilità 
interiore o nella memoria psicologica quale è 
stato il momento in cui Dio ci ha preso. Però 
possiamo essere certi che è Lui che ci ha preso 
ed è Lui che ci ha cercato inserendosi nella no-
stra stessa ricerca. 

Ernesto Balducci 


